
“Un’estate per gli altri”: a
Chiesa di Casa si parla di
giovani e missione
Nell’approfondimento pastorale di questa settimana Chiesa di
Casa torna a parlare di missioni. Tre gli ospiti in studio,
intervistati da Riccardo Mancabelli: don Maurizio Ghilardi,
incaricato  diocesano  per  la  pastorale  missionaria;  Tommaso
Grasselli,  volontario  del  progetto  Bahia;  e  infine  Nicola
Graziani,  vicepresidente  dell’associazione  Drum  Bun,
associazione che da oltre vent’anni spende le proprie estati
all’estero, per momenti di servizio.

L’occasione per affrontare questo argomento è la consegna del
mandato  missionario  ai  sei  giovani  in  partenza  per
un’esperienza  missionaria  a  Salvador  de  Bahia  durante  la
prossima estate. Mandato che sarà consegnato dal Vescovo nella
chiesa di Sant’Ambrogio a Cremona questa domenica, 5 giugno,
alle 19 a Marta Ferrari, Tommaso Grasselli, Sara Di Lauro,
Anna Capitano, Alessandra Misani e Davide Chiari.

Il tema del viaggio è proprio il fulcro dell’associazione Drum
Bun: «Drum Bun significa “buon viaggio” in lingua rumena –
spiega Nicola Graziani – viaggio inteso come riscoperta di noi
stessi, del gruppo, di realtà, persone e luoghi differenti».
Drum Bun ha operato ed opera, oltre che tramite alcune realtà
in Romania ed Albania, anche attraverso nuovi progetti in
Italia: «Quest’estate siamo in una fase di “ristrutturazione”
sia per la pandemia, sia per uno scambio generazionale che
stiamo vivendo all’interno. Stiamo cercando di acquisire nuove
idee,  energie  e  risorse.  Il  primo  progetto  a  cui  abbiamo
pensato è denominato “Zaino in spalla”: andremo a visitare
realtà associative del centro e nord Italia, per un confronto
con altre realtà che possono essere al nostro fianco nella
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ripartenza». I progetti sono tra i più vari: dai progetti con
i minori stranieri non accompagnati insieme alla cooperativa
Nazareth,  a  quelli  di  agricoltura  solidale,  fino  a  una
partnership  con  l’Università  Cattolica:  «Siamo  una
associazione  viva!  E  siamo  in  attesa  di  progetti  più
ambiziosi»  afferma  Graziani.  La  vitalità  di  questa
associazione risiede, secondo lui, in «Un gruppo saldo che
intendeva  portare  e  allo  stesso  tempo  far  proprie  delle
esperienze, non con l’ottica del “supereroe” ma sempre con
l’ottica dello scambio e servizio reciproci». Tra i principi
fondativi,  infatti,  a  partire  dalla  fede  cristiana,  c’è
l’obiettivo di una «condivisione». Condivisione, cioè non solo
disponibilità  a  svolgere  determinate  attività,  ma  anche  e
soprattutto  curiosità  nel  mettere  in  comune  la  vita  e  la
quotidianità.

È questo il filo che unisce le esperienze dei tre ospiti in
studio. In particolare, la curiosità emerge dalle parole di
Tommaso  Grasselli,  giovane  in  partenza  per  l’estate
missionaria in Brasile: «Voglio cambiare approccio verso la
vita  e  verso  il  mio  futuro».  Si  tratta,  quindi,
dell’approfondimento di un cammino personale che si inserisce
nella vita della comunità di Salvador de Bahia. Un percorso
composto  di  tasselli  concreti:  «Mi  sono  preparato  facendo
degli incontri con i volontari che sono in Brasile e ci hanno
introdotto a questa esperienza e ora sto seguendo un corso di
portoghese» dice Tommaso. Ad aspettare lui e i suoi compagni
di  viaggio,  a  Salvador  de  Bahia,  è  presente  don  Davide
Ferretti, sacerdote cremonese fidei domum, affiancato da due
laici  cremonesi,  Gloria  Manfredini  e  Marco  Allegri.  «I
contatti  con  loro  sono  frequenti»  spiega  don  Ghilardi,
mettendo in luce, anche sulla base di quanto riferito dai
missionari, come la pandemia abbia acuito povertà e violenza.
Tuttavia, questa non è una obiezione ad una presenza attiva
nella favela: «Sia Gloria che Marco sono ormai inseriti nelle
realtà educative, ma il loro principale servizio avviene in
parrocchia. Il servizio prosegue dal punto di vista della vita



comune:  condividere  il  mangiare,  la  Messa,  ma  anche  il
percorso di fede di quella comunità».

Il gruppo che partirà con Tommaso, come spiega don Maurizio,
«è  costituito  da  giovani  della  nostra  diocesi  provenienti
anche da parrocchie molto diverse. Marco, Davide e Gloria li
aspettano, mentre il legame consolidato tra Salvador de Bahia
e Cremona continua a consolidarsi».

 

 


